3 2 


Da 


IL TELEGRA£O - Sabato 29 Aprile 1938 Anno XI — Pag. 4 = === 5 


zata da cotesto Fascio, è riuscita 0 


EeIFA N mente e di questo va data 104 
co È; S. V. e ai camerati che hanno CW 
Gato | sa collaborato attivamente ed intelli@à 

mente. <a 
1 « E’ questa une nuova prova delli 
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fettamente con piena soddisfazioni 
le Superlori Gerarchie, Continutk 


’ , A th, ;ml iena (“vv ,|cora senza soste e senza tentennii 
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te di certi nobili fiorentini lettere e Ri 
preghiere perchè la Casa degli infetti 
del Ponte Petrino sia affidata alla cu- 
ra di un rettore, e alcuni pratesi rite- 
nendo invece più utile che la Casa 
stessa e i suoi beni si assegnino in cu- 
stodia ai frati di S, Anna, dica il Con- 
siglio che cosa gli piace di deliberare 
in proposito. « a 

Toio di mess. Rodolfo Guazzalotri, 
allora accreditatissimo in Firenze e in 
Prato, disse che ai nobili militi Simone 
e Gattifredo de’ Tosinghi e ai pruden- 
ti uomini mess. Bartolomeo e Iacopo 
de’ Ricci di Firenze, che con loro let- 
tere chiesero che il Comune di Prato 
eleggesse a rettore dello Spedale Cio- 
ne di Venaria, si aderisca in tutto e si 
soddisfaccia alla loro volontà. 

Ser Betto di Manno, uno dei capi 
della parte popolare, che non voleva si 
accettasse la proposta fatta dal Guaz- 
zalotri, non osò, stante la potenza dei 
partigiani di essa, e per non rompersi 
con Firenze, contraddirvi francamen- 
te; ma, certo d'intesa coi molti che la 
pensavano come lui, propose che per 
intanto si soprassedesse e non si faces 
se alcuna novità; e sebbene parlassero 
altri due magnati, mess, Vita de’ Pu- 
gliesi e mess. Leuccio dei Guazzalotri, 
consigliando favorevolmente sulla pro- 
posta di Tòio, quando, per invito del 
Podestà, fu fatta la votazione e ven- 
nero riscontrati i voti, si conobbe che 
la fazione magnatizia non contava che 
36 voti, mentre 44 erano quelli della 
parte contraria. Onde si proclamò che 
Si era vinto e deliberato come aveva 
proposto ser Betto. Così per allora la 
questione restò indecisa, 

Dopo molte indagini per trovare una 
persona idonea alla carica ‘di rettore, 
SÌ parve di averla trovata in un tale 
Arrigo d'Iacopo, Il Lami, infatti, da u- 
na carta rogata da Benedetto di mae- 
stro Martino, tia la notizia che Arrigo 
d'Iacopo, rettore dello Spedale degli 
infetti, pagò per esso al Vescovo An- 
tonio l'annuale libbra d’incenso sotto 
il 25 gennaio 1310, per camone dovuto 
il giorno della festa di S. Vincenzo. 

O perchè quell’'Arrigo non soddista- 
cesse, o per la forza ormai irresistibile 
della popolare opinione, che voleva af- 
fidata la Casa dei lebbrosi ai Frati di 
S. Anna, è un fatto che nell'ottobre 
1311, il Consiglio generale diede piena 
libertà di decidere in argomento al Po- 
destà, al Capitano, ai Difensori e al 
Gonfaloniere, E l'ultimo del mese que 
mò la nomina di prete Palmerio, i] qua- | sti deliberarono che lo Spedale, coi suol 
le accettò e prestò l'obbedienza, beni, diritti e rendite, passasse sotto 

Nei due anni seguenti appaiono suc-|{1 rettorato del priore del Convento di 
cessivamente investiti della carica di|S. Anna. 


rettore Schiatta di Rosone, che fu e- . TR È 
Un ordine del giorno della Comunità 


letto il 15 febbraio 1300, e Mone di Bo- 
dei decoratori e pittori 


naventura, eletto l’11 luglio 1301; que 
st'ultimo rese conto il 9 agosto dello 

Gli artigiani della Comunità dei de- 
coratori e pittori, riuniti in assemblea, 


stato patrimoniale della Casa. Il 30 
dello stesso mese Mone fu ancora una 
volta eletto rettore dello Spedale per 
tenuto conto delle critiche condizioni 
in cui la Comunità si trova, fanno voti: 
a) che tutto Il lavoro interessante 


un anno, col parere del guardiano e 
la loro Comunità, che gli Enti ed au- 


del 28 Aprile 1933 Zona: Oscar Zamori ». A 

Vines: LA FESTA DEGLI ALBERI% 
. ALLE CROCI DI CALENZANW 
Noise I Ad Iniziativa dell'Autorità scol 
si è celebrata in questa frazione # 
(i sta degli Alberi con intervento? 
Scuola locale e di quelle vicine d 


Il LI di ° edì ciano e di Panzano. 4 
concer 0 I gIOY 1 I ragazzi, in numero di 80, con 
’ O . dalle insegnanti signorine Collinij 

all’ Ente Fascista di Cultura |toreni e Sataechi Seno Coi 
Ci mardano da Prato: cisa, località alpestre a circa 4 ki 
Di fronte ad un discreto pubblico | le Croci dove sono stati di recent 
giovedì sera nel Salone del Palazzo Si Pci lavori . aa 
; ; ; ; 0 e sistemazione montana, dalla" 

Pretorio, le distinue signorine PEOLA zia Forestale (Coorte di Flrenzeh 
Pierina Falasch, (pianoforte) e 438° | conto dell’ Amministrazione provi 
briella Marcianò (violino) tennero l'an- le di Firenze e col finanziamento dll 
nunciato concerto organizzato a cura te del Sottosegretariato per la Bo 
dell'Ente Fascista di cultura, Integrale. 
La giovanissima violinista Marciano, | In rappresentanza della Milizia ha 
raccolse ben meritatamente una larga | lato alle scolaresche l'ispettore fo “ 
messe .di applausi specialmente dozo | cav. dott. Gino Panattoni il quale: 


h i ee incerto in re | 8 1 detti lavori. 4 
l'esecuzione del «Gran concerto Ul E L'ambiente in cui si è svolta la 


min.» di Wiextemps, dove ebbe AgIO | plice cerimonia, una montagna mo: 
di far rilevare al colto puoniico cne sta per risorgere, è altamente sug 
l'ascoltava, le sue non comuni. doi vo e vi sì sono datl convegno anche] 
tecniche ed interpretative di violindità | ta abitanti.de) ]uogo ingieme al ra 
ormai fomuaca e provetta. sentante del Fascio delle Oiter-mg, | 
Anche dopo la esecuzione della cap- | gialli 
sodia ungherese di Hauser e della dai ; I fanciulli e le signorine insegni 
za tzigana di Nachez essa fu molto ap- " perfetto ordine sotto la guida del 
è stente sig. Sassoli e di alcuni ‘op 
plaudita per la buona presentazione | nanno affidato al terreno 150 pi 
che essa aveva fatto al pubblico “i! celle che possono considerarsi comi 
questi due simpatici e caratteristici prima pietra della ricostituzione fo edi 
pezzi, . le di queste desolate montagne lea” 


La prof. Pierina Falaschi si dimo secolare nudità per merito del Gov 
strò Lera di alto So fino dalle | Nazionale è finalmente destinata «i 
prime sonate di Bach e Scarlatti: essa manere un triste ricordo. d 
accompagnò egregiamente il violino —— È 
con una sicurezza di tecnica e con i 
finezza di espressione, tali che rara- CRONACA DI VAIAN I, 
mente ci è dato riscontrare, ——— È 

Confermò ed accrebbe l’idea che cl CONFERENZE 
eravamo format del suo valore di coi-| ALL'ENTE DI CULTURA FASCISTÀ 
certista cun la perfetta esecuzione del. | Sabato sere il chiarissimo prof. DI 
la seconda rapsodia ungherese (per|Garoglio tenne all'Ente di Cultura 7 
solo pianoforte) di Listz: questo pez-|scista una conferenza su Roma. A 
zo difficilissimo e non privo di diffi La fama del chiarissimo conferenzi 
coltà tecniche fu dalla sig.na Falaschi |®9 ! tema che ne era l'oggetto, feof 


x accorrere al Teatro « G. Modena» gi' 
magistralmente eseguito e gli fruttò | cve la conferenza ebbe luogo, gran Si: 


calorosi e reiterati applausi. mero di cittadini, tantoché ll Testi 
tambedue le esecutrici furono molto era gremitissimo, È 
festeggiate e complimentate dai pre-| !Galutato come sempre da un caldo 
senti al concerto. plauso, il chiarissimo professore pal 
della Città Eterna da par suo, e cioé | 
sommo artefice della parola, da vero pdl 
ta, ed il suo dire tenne avvinto l'ud L, 
rlo per circa un'ora con vero godimeni 
intellettuale nella rievocazione della Pi 
grande Città del Mondo -—- così ebba; 
definirla — maestra di civiltà e che Mi 
che oggi tutto il Mondo guarda, polciili. 
dalla virtù della stirpe, per merito e Pi 
valore del Capo del Governo, di 8, $ 
Mussolini, sarà una volta ancora cHe 
tuttè le Nazioni civili potranno avef 
nelle crisi che le travaglia quel rias 
to economico, quella pace giusta ed 
perosa alla quale tutte anelano e ta 
necessaria al popoli per il loro bene 
re, per ll loro maggiore civile progre 
Una calda ovazione, che si ripe 
più volte, acclama il chiarissimo prof. 
sore, il quale a sua volta ringrazieva Y 
lutando romanamente e gridando: « Vj 
va YVItalia! », ‘0 
ves : E 

Mercoledì sera, nello stesso Teatrd) 
gremito anche questa volte di ascoltarti 
tori, il comm. avv. Giuseppe Rigoli, 
Prato, tenne altra conferenza su Vaia 
Il teina, trattandosi appunto del prosi 
prio paese, fece accorrere i varnesi si 


del Gruppo Garibaldino 

Come già annunziammo, domenica 
30 aprile avrà luogo la costituzione del 
Gruppo Garibaldino Pratese, Alla ceri- 
monia che avverrà in forma solenne, 
presenzierà pure S. E. il Generale Ezio 
Garibaldi. che, come è noto, è il Presi- 
dente della Federazione Nazionale dei 
Volontari Garibaldini. A tale scopo è 
stato lanciato alla cittadinanza il se- 
guente manifesto: 

«Federazione Nazionale Volontari 
Garibaldini - Gruppo di Prato. - Cit- 
tadini. La nostra città che vanta tradi- 
zioni Garibaldine gloriose e che alla 
storia -luminosa del Volontarismo di 
Guerra ha dato nomi e pagine non me 
no gloricse e degne di essere ricordate 
alle giovani generazioni dell’Italia Nuo- 
va, celebrerà solennemente domenica 
prossime 30 aprile corrente la costitu- 
zione ufficiale del Grubpo Volontari 
Gagribaldini; e la celebrazione acquiste- 
rà una profonda e maggiore significa 
zione per la presenza di S. E. il Ge- 
nerale Ezio Garibaldi, illustre rappre- 
sentante e continuatore del pensiero, 
dell'ardimento, della dedizione all'Itaf 
ila, dell'Eroe, e perciò simbolo vivente 
e fattivo di una epopea che vince la 
Storia, _ 

Affermazione di un principio e di una 
volentà, consacrazione di ricordi indi- 
menticabili e di gesta onorevoli, pro- 
messa che si rinnuova e si fonde con le 
grendi idealità di un'Italia concorde e 
stretta al suo Duce oggi e sempre, la 
cerimonia di domenica vedrà certamen- 
te come semmre il popolo pratese sia 
tutto unito in uno slancio di fede, in 
una nuova manifestazione di italia- 
nità ». 

La cerimonia si svolgerà col seguen- 
te programma: 

Ore 9,30: Ricevimento delle Autorità 
mel Palazzo Comunale. 

Ore 10: Riunione delle Associazioni 
nel Piazzale interno del R.o Convitto 
Nazionale Cicognini (g. c.). 

Ore 10,30: Sfilamento del Corteo per 
le vle della città. 

Ore 11: Cerimonia ufficiale nel Sa- 
lone Municipale (g. c.). 

Oratore ufficiale: ing. Plutarco Bar- 
dazzi. 

L'itinerario che il corteo seguirà sarà 
il seguente: 

Via Sassetti, via Ricasoli, Piazza XX 
Settembre, Viale Piave, via Mazzini, via 
Verdi, via Garibaldi, Piazza del Duo- 
mo, via Magnolfi, via Florjo, via Muz- 
zi, Corso Principe Amedeo, Piazza del 
Comune. 

Verranno deposte corone: all'Obeli- 
sco dedicato a Giuseppe Garibaldi, in 
Piazza XX Settembre, alla Cappella 
Votiva dei Caduti in Guerra, dell'Equ- 
catorio di S. Anna in Viale Piave ed al- 
la epigrafe che ricorda i nomi dei ca-| 
duti fascisti poste al Palazzo Comu- 
nale, i 

Tutte le Associazioni Politiche, Pa- 
triottiche e Civili come pure le autori. 


L'antico Spedale per i lebbrosi 


Fino dai più antichi tempi Prato sijre l'ufficio; ma la sua elezione contra- 

distinse per le sue numerose istituzio- stava alla norma della rubrica 41 dello 

Ì ni di beneficenza fondate ed alimenta-| Statuto, non essendo egli pratese, ma 
; te dalla carità pubblica a pro dei ma- | del distretto. Tuttavia il Capitano e 
boa lati e dei pellegrini. Sorsero e fioriro- gli Otto deliberarono il 22 agosto, che 
no a diecine questi spedali e ospizi, | se Borgo intendeva se conservare in 
tanto dentro la Terra, quanto sulle vie | domo infectorum de Ponte Petreno e 

: principali; nella vallata, come nella | donasse per utilità di essa lire 50, ne 

va pianura. fosse eletto custode e governatore, no- 
ene Notevole fra queste istituzioni fu lo | nostante la disposizione statutaria. Pa- 

ia Spedale del Ponte Petrino, così nomi- re che ser Borgo ambisse assai di es- 

- nato perchè sorgeva presso un ponte di | sere investito della carica, se per aver- 

pietra sul fiume Bisenzio, che serviva | la sborsò una somma notevole. Più di 

per passo della via romana Cassia. Se | una qualunque ambizione mondana 

ne he il primo documento. nell'anno | forse potè in lui il desiderio di eserci- 

1100, ma è verosimile supporre -che lo | tare un’opera di carità allora tento ne- 

Bpedale esistesse da tempo, poichè l'i- | cessaria è bisognosa di uomini gene- 
stituto caritatevole appare in quel tem- | rosi pronti a dare vita ed averi. 

po organizzato e provvisto di beni fon-| Un atto del 19 ottobre 1296 accerta 

diari. che in quell’anno era rettore dello Spe- 

Borto come ospizio si trasformò inldale il già noto ser Bonaventura. Sot- 

ospedale quando, apparsa tra noi la|to quella data egli presentò al Podestà 

pari lebbra, sl dovè pensare al ricovero di | un'istanza perchè fosse restituito in 

i tanti infelici presi da sì terribile ma- pieno possesso allo Spedale un terreno 

di lattia, i quali, ‘per la salute del civile | dato in enfituesi da un precedente ret- 

consorzio, erano allontanati dalle città | tore e dai conversi a Corso e ad An- 

e dai borghi e rinchiusi in luoghi ap-|giolo da Pimonte per il fitto annuo di 

positi, ove persone spirituali li curava- | 22 staia di grano, attesa l’insolvenza 

i no e li assistevano, Lo Spedale del Pon- | del secondo e degli eredi del primo. La 

a te Petrino era retto da un gruppo di] richiesta di ser Bonaventura fu piena- 

# quelle persone, che per amor di Dio, | mente accolta dal Giudice, il quale, a 

È si votavano a tale ripugnante e gra-|mezzo di un nunzio del Comune, prov- 
vpso compito, Non è azzardato suppor= | vide a rimettere il rettore nel possesso 
re che quelle persone spirituali altto | corporale della terra in’ questione, 
non siano che i Pinzocheri 0 Coriuga-| Se nell'elezione di ser Borgo non ap- 
ti, cioè gli ascritti ad un'antica ed lllu- pare che sia stato sentito Il parere del 
stre consociazione che aveva per fine | rappresentanti del due soliti ordini 
l'esercizio della carità cristiana. monastici, questo fu invece richiesto 

Questo Spedale e la Chiesa annessa | per la nomina di un nuovo rettore, av- 
(bello esemplare di stile romanico) so- | venuta il 29 aprile 1297 nella persona 
no oggetto di uno studio che Ruggero | di Iapuccio di Benintendi. Convenne- 
Nuti va conducendo sull’Archivio Sto-|ro in quel giorno davanti ai giudici del 
rico Pratese. Podestà e del Capitano, agli Otto e al 
Per l'importanza dell'argomento ri- | Gontaloniere, fra Bonanno ‘da Firen- 
portiamo, col consenso dell'autore, una | ze guardiano del frati minori di Prato 
parte di esso, togliendolo dalle bozze | e fra Giovanni priore dei frati del bea- 
di stampa. to Brunetto, che consigliarono favore- 
volmente. I giorno successivo Tapuccio 
giurò sul Vangelo di esercitare bene lo 
ufficio conferitogli. 

Questo rettore non stette neppure un 
anno nella carica, poichè sotto ll 27 
febbraio 1298 fu eletto a quel posto 
Schiatta di Rosone. La provvisione di- 
ce che €gli doveva tenere le chiavi 
della Casa ed occuparsi dell’ammini- 
strazione delle rendite di essa, con lo 
obbligo di render conto ad ogni ri- 
chiesta del Comune, 

.Nelle correzioni e aggiunte fatte a- 
gli Statuti nel 1297 sono elencati i luo- 
ghi religiosi ai quali il Comune doveva 
dare un sussidio annuale. Dopo gli or- 
dini maschili e femminili, gli spedali, 
i reclusi e gli eremiti, si trova che alle 
recluse del Ponte Petrino si dovevano 
elargire soldi 10, a quelle di Figline 
soldi 30 e agli eremiti del Monte Fer- 
rato soldi 10. Nessun altro documento 
è noto sulle recluse del Ponte Petrino 
e 81 quelle di Figline; sugli eremiti di 
Monte Ferrato il Giani seppe soltanto 
che stavano in un luogo detto Altoci- 
glio. Bu questi asceti nulla può dirsi 
per ora; ma un documento del 1298 
getta molta luce su una di quelle crea- 
ture innamorate di Dio, che lasciavano 
Gli agi e le cure del mondo per vivere 
nelle solitudini in penitenza, maceran- 
dos! austeramente il corpo. Che si trat- 
ti di una reclusa del Ponte Pettino lo 
dice una provvisione degli Otto e del 
Gionfaloniere in data 22 novembre, con 
la quale si da licenza a Monte di Bo- 
naventura, governatore dello Spedale 
degli infetti, di accettare ed ospitare 
donna Cecca di Sinibaldo,- e di darle 
uso di abitazione in certe case di pro- 
prietà dello Spedale stesso, poste nelle 
sue vicinanze. E tutto questo, aggiun- 
ge la provvisione, ad onore di Dio, del- 
la Vergine, dei Santi e del Comune, 
volendo la suddetta Cecca vitam elige- 
re solitariam ut libere possit Domino 
famulari in oratione dieunto, fletu et 
plantu. A 


Iì 12 febbraio 1200 Mone di Bona- 
ventura: presentò il resoconto della ge- 
stione: dell'anno precedente, che 11 
Diumo ci ha tramandato. Le cose che 
erano presso il rettore furono valutate 
in Hire. 23, soldi 8 é denari 9. Lo Spe 
dale doveva avere da Puccino di Biliot- 
to per tre staia di grano soldi 19 e de- 
nari 6; da donna Mandorlina per fitto 
soldi 33 è denari 4. Erano nella Casa 
6 moggi e & staia di grano, 2 moggi e 
‘5 stala di blade e 6 orci di vino. L'ulti- 
mo di. febbraio lo stesso rettore pre 


pato ogni anno nomine census una lib- 
bra d'incenso; che lo stesso Vescovo, 
nell'anno 1268, cassavit presbiterum Ia- 
cobum rectorem ecclesie sancte Marie 
Maddalene Pontis Petrini, ecclesia ma- 
nualis episcopatus, quia fecit contra 
eum, ut constat ex dictis imbreviatu- 
ris. 

Di un’elezione fatta con singolare 
procedura danno notizia C. M. Casotti 
e il Repetti: lo spedalingo e 1 conver- 
si della Casa degli infetti elessero pre 
te Cambio da Poggio di Fossovecchio 
rettore della Chiesa di S. Maria Mad- 
dalena. L'atto relativo fu rogato da ser 
Tedicio di Puccio nel coro della Chie- 
sa medesima Il giorno 16 giugno 1298, 

L'erudito pratese Francesco Casini | 
scrive a proposito di ciò: « Nel 1298 per 
rogo dì ser Tedice di Puccio al 16 giu- 
gno vacando la Chiesa per risegna di 
prete Francesco, Mone di Bonaventu- 
Ta spedalingo della Casa degli infetti 
con Pagnato di Giunta familiare e con- 
verso, elessero frate Cambio della dio- 
gesì fiorentina cum ad hospitalarium, 
fratres et familiares domus jam dicte, 
ut dicebant, spectaret et spectet dicte 
vacantis Ecclesie reformatio tam ex 
concessione Ven. patris D... tunc Epi- 
scopi Florentini quam jure et consue- 
tudine antiqua ». 

Quella nomina di prete Cambio fat- 
ta dallo spedalingo e da un converso 
appare singolare perchè in essa non è 
traccia di intervento dell'autorità ve 
scovile nè di quella del Comune: anzi 
gli elettori facendola si richiamano ad 
un diritto e ad un'antica consueduti- 
ne, che danno tale facoltà. Ma nol, 
stando ai documenti precedenti e po- 
steriori, siamo indotti a pensare che 
l'atto compiuto nel coro della chieset- 
ta romanica fosse un preliminare da 
sottoporsi all'approvazione del Vescovo 
e dei Comune. Infatti il 26 febbraio 
1209 gli Otto e il Gonfaloniere elesse 
ro unanimi | prete  Palmerio di Muc- 
chietto, del distretto pratese, in pre 
sbiterum et pastorem et rectorem ec- 
clesie domas infectorum de Ponte Pe- 
treno ad voluntatem Comunis Prati et 
dom. Episcopi florentini. Il 7 marzo 
successivo il Vescovo Francesco confer- 
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«La rubrica 93 delle prima parte 
dello Statuto faceva obbligo al Podestà 
di eleggere nel primo mese del suo uf- 
ficio,, col consiglio del guardiano dei 
-° frati minori e di frate Brunetto, un 
rettore pratese che amministrasse 1 be- 
ni dello Spedale. La stessa prescrizio 
i ne si trova enunciata in un'altra ru 
ti. brica statutaria, acefala, e in quella 
che porta il numero 41, alla quale fa 
seguito la condizione che il rettore po- 
ù teva durare in carica non più di due 
; anni, se dal Consiglio generale mon gli 
fosse prorogato ll termine. Il rettore 
doveva presentare al Podestà tre volte 
all'anno la ragione dell'entrata e della 
Spesa della casa affidatagli 
Nell’adunanza del Consiglio generale 
tenuta il 2 Gluglio 1281 nella Chiesa di 
i &, Maria in Castello, mess. Testa giu- 
i dice del Podestà, comunicò che, do- 
L vendosi nominare il rettore dello Spe- 
I ‘dale ,era stato chiesto il parere dei fra- 
ti minori e di fra Brunetto; ma questi 
avevano risposto di aver rinunziato da 
lungo tempo a far ciò, e di non volere 
più interessarsi della faccenda. Messer 
Rodolfo parlò per proporre che la cosa 
fosse affidata per la decisione al .Po- 
destà, al Capitano, si Dodici e ai loro 
Consigli. Fu allora deliberato che si 
mandasse il notaio del Podestà allo 
Bpedale a fare solenne inchieste per 
sentire chi 1 lebbrosi volessero per ret- 
RS e quello da essi proposto fosse e- 
Jet 


’ E' ignota la persona su cui caddero 
RU 1 suffragi dei ricoverati; si conoscono 
“ però vari nomi di rettori, Nel gennaio 
1 «del 1286 occupava tale ufficio messer 
i) Gualandino con la doppia qualifica di 
j converso e di fattore della Casa degli 
infetti, Due anni di poi BA da 
Pizzidimonte era personalmente invi. 

tato dal giudice del Podestà, insieme 

| © a ser Mazzeo e a Orlandino di Mela» 
* netto, spedalinghi della Misericordia e 
Doo del Dolce, a presentare l'inventario del 
beni e delle rendite della Casa; ma 
fn non risulta che obbedisse all'ordine, 
da non essendone fatto cenno nell'anno 
a tazione marginale al precetto, che v'è 
per gli altri due ufficiali. A quell'obbli- 

. 80 corrispose il 27 marzo 1901 Barto- 
. lommeo «di ser Bonaventura, notaro, 
presentando l'inventario da' lui scritto 
in nome del proprio padre, che era 
spedalingo del Ponte Petrino. Nel gior- 
no 23 luglio successivo ser Bonaventu- 
ra comparve personalmente nel. Pa 
lazzo del Popolo per dare il rendiconto 
dell'upte dai lui amministrato; e ciò fe- 
ce in presenza di Aldobrandino e di 


La Compagnia Palmarini 
al Politeama Novelli 


Giovedì sera, come avevamo prece- 
dentemente annunciato, ebbe luogo Al 
Politeama Novelli il debutto della Com. 
pagnia del gr. ufi. Uberto Palmarini 
con la rappresentazione della brillan- 
tissima commedia di F, Camerlohur 
«Bluff» che fu calorosamente applau- 
dita dallo scelto pubblico che presen- 
ziava alla prima rappresentazione di 
questa primaria Compagnia di. prosa, 

Il Palmarini interpretrò impareggia- 
bilmente la parte di Riccardo Wenner 
facendosi ammirare per i suoi note- 
voli requisiti artistici e ricevendo spes. 
so vivissimi applausi unitamente al 
Mastrantoni ed alla Dominici rispetti 
vamente nelle parti di Sammy W. 
Randson e della Paol 

In complesso il lavoro filò a mera- 
viglia interessando moltissimo il pub- 
blico che apprezzò anche tutti gli altri 
interpreti che ad ogni calar di sipario 
furono più volte chiamati alla ribalta, 

Ierl sera seconda rappresentazione 
della Compagnia con la commedia in 
3 atti di Sabatino Lopez «La distan- 
z4 » che ebbe un ottimo successo dal 
quale nè daremo un dettagliato reso 
eonto nella prossima edizione. 

Intanto oggi avremo la commedia 
in 4 atti di Marcel Pagnol « Topaze » 
alla quale siamo certi che il pubblico 
pratese, accorrerà numeroso per gusta- 
re un buon spettacolo come raramente 
è dato di vedere a Prato, spettacolo 
che avrà indubbiamente un eccellen- 
te successo mercè la intelligente in- 
Lv ina della Compagnia Palma. 
rini. 


Torneo calcistico per la Coppa Nul 


Oggi sul campo «Vittorio Veneto» 
avranno iuogo due interessanti par- 
tite calcistiche valevoli agli effetti del 
Torneo Coppa N. U. F. Il primo in- 
contro vedrà di fronte la squadra del. 
l’Istituto «Nicarto» e quella del Gin- 
nasio, i piccoli avversari dei verdi del- 
l’Istituto Commerciale sono chiusi dal 
prognostico ma siamo certi che ‘sa- 
pranno rendere ben cara la vittoria ai 
più forti avveraan. 

Le seconda partita mette di fronte 
4 rosso-bléu dell'Istituto. at i 
pd 4 Manchi de) Licao 

Qui vi ‘è più equilibrio In'quento 
bialchi sono una squadra omiogenea e 
fisicamente a posto, tuttavia i rossu- 
bleu del «Bussi» si fanno preferire 
per la vittoria. 

Siamo certi che moltissimi studenti 
e sportivi accorreranno sul campo 
«Vittorio Veneto» per assistere alle 
due interessanti gare. 3 


Le iscrizioni al Torneo 
di Tennis del N.U.F, 


La Segreteria del Nucleo Universi: 
tarlo Fascista comunica: 

Tutti gli studenti che desiderano 
prender parte al torneo di tennis do- 
Vranno mettersi in nota presso i Fi- 
duciari dei rispettivi Istituti non più 
tardi di sabato 29 0, m. alle ore 12. 


Bollettino meteorologico 


lienti vengono registrati solo per le gratisifi. 
di città e non per le borgate, si sa peri 
certo che. Valano nome romeno esistevatt: 
anche prima del Mille, come esisteva 184 
sua Abbazia ed i suoi Spedali ove | viali 
danti che dalla Provincia di Firenze si 
Tecavano in quella di Bologna o vice 
versa, per il valico dell'Appennino, tro 
vavano in quelll Spedali il soccorso e 
assistenza necessaria, 

L'Abbazia di Velano è la più antic 
perché esisteva prima ancora di quella 
di &. Fabiano a Prato e di quella dii 
Montepiang sul valico dell'Appennino 4 
di questa Abbazie si sa anthe 1l non 
del primo Padre Abate e si conosce ino 
tre anche Quello del secondo verso 
fine dél 1100, che fu Gioven Gualberto, 
diventato poi Santo. I Monaci che la 
bitavano espletaveno la loro opera di ci 
rità cristiana a vantaggio delle popola»; 
zioni composte di agricoltori. Venneroi 
ben presto in questo paese, ali 
dalle acque del fiume Bisenziog 
strie; primo molini e gusichiere, con 
vertite in Importanti stabilimenti lanieri 
ri, tantoché questa nostra Vafano é il. i 
centro più industre ed Importante della’ 
vallata del Bisenzio da cui prende L:3 
nome, È 


31 commettevano delitti e ruberie d'ogni | 
Renere, Velano anche allora, mercé d' 
buoni Monaci della. sua Abbazia aveva: 
una vita civile, tant'è che quando | 
Gh!bellin fuggiasco bussò Alle | de 
Conti Rabbini alla Hévok cd Mala ‘gl 
fu negato l'asilo e dovette pernottare 
‘in una notte da gelo in una capanna 
da pastori, mentre poi — così vuole la 
leggende —- ‘trovò larza ospitalità de 
Monaci della nostra Abbazia. E 
Ed li facondo oratore ricorda inoltre 
Che fra i Monaci Vallombrosani di que» 
ste Abbazia passò gran parte della sua 
vita Fra Agnolo f@irenzuola, poeta e Jet. | di 
(Jerato, che’ticorda tanti del nostri luo- È 
ghi ed al nome del quale s'intitola ap- ; 
punto la piazza della nostra Abbazia, E. @ 
ricorda anche il passaggio dell'Erce del. 
due Mondi, Giusappe Garibaldi, efuggi- È 
to miracolosamente dalle grinfe della: 
Sbirraglia sustriaca, cercato & morte 
quando nel suo povero capo proscritto 
portava | futuri destini d'Italia, sa 
Avviandogi alla fine, così conclude: "#" 
VOI, 0 valanesi, avete fatto risorgere la ff 
vostra magnifica millenaria Chiesa Ab.‘ - 
bazia con concorso del popolo tutto, del | 
vostro amat:sg!imo proposto don Giuscp- 
de Gor!, affidando la direzione dei lavor: 
di restauro all'architetto prof, Colzi ‘di | 
Prato, e nella Chiesa stessa nella qua # 
Cripta avere aggiunto un monumento. 
a ricordo dei glor!osi Caduti della gran. E * 
de guerra, ded!icandola a loro stess: ed | 
incidendovi i loro nomi, . ” 1 
Bene dunque avete meritato ed èvper- Dì 
tico alla Russia settentrionale, mentre |ciò che io mi scuso se ho parlato a voi 
un nuovo anticiolone si affaccia sull'I. | così brevemente ed alla buona; ma un i. 
slanda. plauso lungo, ‘insistente, costringeva di; 
l'oratore ad interrompersì, polché tutti 


CRONACA. DI CALENZANG [fini toro smart scatti è quan È 


guardava i mesi di maggio e giugno, e 

portava un'entrata di lire 27, soldi 16 

e denari 2, e un'uscita di lire 28, soldi. 

12 è denari 1. Quattro mesì dopo, e 

a precisamente il 27 novembre, lo: stesso 

. 4. ser Bonaventura, questa volta indicato 

‘. | come. figlio del fu Coppia, ‘presentò 
nuovamente l'inventario. 

Un cenno importante su questa per- 
sonaggio, che conferma essere lo Spe 
dale diretto e servito dagli apparte 
nénti alla Società del Conlugati, ci è 
dato dal Libro dei Sindacati del 1292, 
sotto il 29 giugno. In quel giorno com. 
parisce davanti al Capitano fra Bona- 
ventura « pinzochero », rectorem et be- 

«_’ neffctalium ospitallis infirmis Pontem 

..-* Petrineum, con i suoi Ubri, per rende 
re la ragione da marzo a tutto gitgno, 
Evidentemente questo fra Bonaventu- 
fa è lo stesso individuo ricordato nei 
documenti del 27 marzo, 29 luglio e 27 
novembre 1291, ed è notevole che in 
quest'ultima presentazione si indichi la 
sua qualità di pinzochero, cioè di ap- 
partenente a quella importante e per 
ora poco nota associazione di persone 
spirituali dedite alle opere di miseri» 
cordia, che antiche memorie dicono e- 
sistente nei primordì del movimerito 
francescano, I 

Nel 1293 si pensò alla costruzione di 

‘" Una nuova strada, che doveva congiun- 
gere la via adducente allò Spedale con 
quella pedemontana: ma tale costruzio 
ne fu dal Capitano e dagli Otto diffe 
rita @ qualche mese dopo. 

Durante lo stesso anno vacò ll posto 
| di rettore dello Spedale, non 4 ‘sa se 
°°». pi? morte o per mancata conferma del 
(© ‘predecessore . A quella carica fu chia- 

—— mato ser Borgo del fu Michele da Vaia- 
«NO, otte # dichiarò disposto ad Bcretta- 


IL RINVILIO DEL PANE 
Il Podestà rende hoto che irl seguito 
ad accordi intervenuti con la Delega- 


zi di tutte le qualità e pezzature del 

pane saranno dal giorno, 1.0 maggio 

p..v. diminuiti di centesimi 5 al kg. 
; prin 


Situazione barica: La depressione della 
Gran Bretagna ha continuato ad esten. 
dere la sue’ influenza sull'Europe cen. 
trale e meridionale, determinandovi une 
generale diminuzione di pressione cor 
formazioni di vari mucle! di minimo. di 
cui i principali sulla Spagna. sull'alto 
Tirreno e sull'Ungheria. Una debole atri- 
scia di &ìta pressione si stende dal Bai- 
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Ù 


re egli dice che altre volta egli ai ripro- 


Si ricorda inoltte che pal pense 
gio di nio avrà luogo la, 
sonsueta festa di pai 


Festa religiosa ‘nella Chiesa 
di San Pier Forelli © 

Domani nella -c di S. Pler Fo- 
relli‘ verrà celebrata la festa del ua- 
trocinio di S, Giuseppe. In questa-cir- 
costanza, alle am ll sarà cantata una 
messa in musitaz:del. Mo ‘Giovanni 
Castagnoli è la seta alle ore 19,30 re- 
citerà 11 panegirico.il sac. Antonio Fra- 
tl curato della. ( 1 


Ti . mette di parlare di Vaiano, facendo nuo. ‘ji 
NUOVA NOMINA — : ve ricerche negli Archivi; ma certo egli. «È 
Su proposta del Segretario politico, il | spera di trovare nuovo Interessante ma; 
Segretario Federale ha ratificato la no-|teriale per la storia di questo: popolo. 
mina di Fiduciario della Sottosezione di Altri applausi salutano la chiusa, che ‘ 
Legri al camerata Galli Alfonso fascista | è anche URa promessa, e molti vajunesi . 
del 1923 ex combattente decorato di me-inon mancano di recarsi a salutare e rin. 
daglia d'argento al valor militare, graziare l'egreglo oratore. 
: ‘ATTIVITA’ FASCISTA 
it Fiduciario di Zona, che presenziò 
la cerimonia della Leva Fascista, ha in- 
viato al Segretario politico la seguente 
lettera: 
« Sig. Rindi Waldemaro, Segretario deli zio e della strada che deve condurre alla ‘i 
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del rettore dei frati minori di Prato. 
Da queste frequenti elezioni è facile 
dedurre che fosse assai difficile trova- tà sono state invitate a partecipare a 
re lo spedalingo; anzi risulta che in u-|torità locali si tirovano in condizione | questa manifestazione Garibaldina. 
na vacanza il Capitano e gli Otto cer- | di affidare agli artigiani, venga distri- | La cittadinanza è invitata ad esporre 
carono di togliersi quella, gravosa cura | buito esclusivamente ad elementi lo- | tricolore. 
affidandone la nomina ai rettori  dellcali, 1 quali si sentono pienamente In I Mutilati e invalidi 
Ceppo Vecchio. Ma anche questi di li grado di espletarlo con tutte le garan- I Mufilati ed Invalidi di Gu 
a pochi anni si vollero spogliare di ta- [zie d'indole morale, tecnica ed econo- na Città sono i patita 
le facoltà. Infatti un documento poste. | mica; . . sn alla ceilionia. della sa sè 
riore al 1310, ma anteriore 81 1320, in-| b) che negli appalti ‘e nelle licita- Utticial Py pia Spa costituzione 
forma che, vacando il posto di rettore | zioni dr lavori Ma ed pes non si a dini e ruppo Volontari Garibi al- 
dello Spedale, i ‘rettori del Ceppo Vec- | fidi all'unico imprenditore edile anche o î 
chio, ai quali spettava per concessione | la esecuzione della parte di lavoro di rare DE luogo ee 
del Comune la nomina di quell'uffi- | competenza dei decoratori e pittori, ma A «ore 9,3 pira ras 
ciale, la rinunziarono al Cohsiglio ge- |che quest’ultima:venga affidata diret- de iale per recarsi ne poser Mii 
nerale. tamente agli artigiani della Comunità | terno del R.o Convitto pra Ù 
SI ha notizia di un'ambasciata man-|dei decoratori e pittori, bandendo una | Mini per prender parte allo “GARE 
data dal Comune al Vescovo di Firen-|licitazione a parie e cioè stralciando | del o ed alla cerimonia Uffi 
ze il 18 luglio 1302, nella persona del |dal complesso dei lavori quelli interes. | Nei Salohe Comunale. | 
notaro Ciuto di ser Pericetto, per cer-|santi la Comunità anzidetta, Il Presidente i 
U affari della Casa degli infetti; s'-| In tal modo, mentre gli artigiani ri- Cap. Cav. Uft. Gennaro Munga 
gnorano però il motivo e i resultati di | sentirebbero un. effettivo ' beneficio in Istituto Nastro Azzurro 
quella, gita, non facendone il documen- | quanto si verrebbe ad alleviare il cri | ‘1 decorati al Valor Militare del Grup- 
to nessun accenno, ticò stato in cul sl.trovano essi e i pro- po Circondariale di Prato sono irivita- 
«Un nuovo ospite acquistò la Casa nel pri dipendenti, gi Enti che affidano i/t per le ore 9,30 di domenica 30 aprile 
corso di quell'anno, e fu Giovanni del | lavori risentirebilero anch'essi dal lo- presso la Sede Mutilati per prendere 
pu clero, che certo aveva fatto do-|ro canto benefick non indifferenti dal | parte alla, cerimonie della. costituzione 
manda di esservi ricoverato. Gli Otto |lato economico ;e'dal lato tecnico, In- Ufficiale del Gruppo Garibaldini, 
e il Gonfaloniere approvarono: ehe -po- | fatti, mentre attualmente l'imprendi- Il Presidente 
tesse dimorarvi ed essere conventente- | tore di un lavoro.edilizio deve affidare |' Cap. Cav. Ufi. Gennaro Mungai 
mente alimentato, purchè fosse obbe-|a sua volta ai @ecoratori e pittori la I Vol : di 
Gente al rettore e mantesse vita one-| esecuzione della parte che a questi in- olontari di guerra 
sE Asti ‘non = pont Per- | teressa, e quindi.ritrarre un certo uti- e Azzurri di Dalmazia 
1 suo Ingresso in uno spedale par-|le da questo subrappalto, instaurando ch ; 
Pebbe strano. Ma questi, come altri, ac- | jl siiverne desidefato.. gli Enti appal- ue 
corre al pio Juogo per prestare Opera |tanti ritrarrebbero: = proprio profitto | munica: 
di carità agli infermi e per coadiuvare | quella. percontuala che attualmente gli Tutti i Volontari di Guerra, iscritti 
il rettore nell'amministrazione, poichè | imprenditori ritriggono sub-appaltan- alla Sezione, ‘sono invitati @ trovarsi 
la provvisione del 30 agosto prescrive | do 1 lavori medesimi. alle 9 di dom roi dl ci a 
che gli doveva ben conservare le cose sl di: petpr enica u duro da 
e! beni che sarebbero pervenuti nelle | : di » | ignala i Sade ‘Garibaldini. Si 
su meri. i que | L9 NUOVA COSOMMA del Presidio | acunata del Velcatari Geribaitizi, si 
sentò anche l'inventario. degli arredi e| Ma non solo sull'ammissione di que Na bbli ND o decessi i 
degli attrezzi della Chiesa e dello Spe-| ste persone spirituali deliberava il Co-| aperta alla visita del pubblico Les 
dale, che integralmente si riporta nel-| mune; si deduce da un atto dell'11 E' a nostra conoscenza che i lavori muizià di 
l’appendice. SG marzo 1803 che interveniva anche per! per la costruzione della nuova caserma Ana Dalila ripa 
A succedere a Mone era stato nomi-| dar licenza di accettare del religiosi. | del Prèsidio Militàre gono stati felice cui ia dd ni suda si i 
nato nuovamente, fino del 18 febbraio] Infatti in quel giorno gli Otto e il Gon- Prog i dom: cm 
Bchiatta di Rosone, faloniere danno licenza, in quanto pos- DICE gaia Dericai cao 
Più scarse sono le notizie pervenu-| sono, al rettore Mone di Bonaventura sì Lui lei Volon pori l 
teci intorno ai sacerdoti destinati a|di ricevere religiosnum virum fratem pene DoD niencare, Fazzoletto az- 
reggere la Chiesa. annessa ‘allo Bpeda-|.Ciorntm nella Chiesa di 8. Maria Mad- um ecora ui 
le, ia cui nomina spettava al Vescovo|dalena; € di immetterio in possesso E 11 Presidente 
di Firenze, come patrono e signore dif dei gol o "vs ala Sua stes- ua ap, Massat Arturo 
quella. Vedremo però che anche il Co-]| sa; ma tale licenza si intendeva con- RR RIA 
fase di Prato non si tenne estraneo| cessa senza pregiudizio del diritti e dei la grave disgrazia di mn operaio 
alle elezioni dei pastori di-S. Maria! beni dello Spedale, \teri i ist 
Maddalena, Pare che il Vescovado fio-j Sino al 1309 non si trovano fatti no- > visa e ore 19 a mezzo di una 
rentino godesse di una certa giurisdi-|tablli e straordinari concernenti lo o = ulanza della Misericordia i 
zione anche sullo Spedale se, come di-| Spedale degli infetti. Si era allora for- n asportato al Pronto raga del 
ce il Repetti, traendo la notisia dal] mata nella parte popolare una corren- si pecale l'operaio Doni ut u 
Lami, nel marzo del 1211 e nel gennaio te d'opinione favorevole a darlo in con- ‘orello di 48, residente a - 
del 1310, il rettore della Ohiiesa: é lof segna e custodia, coi suoi beni,' ai pa- ani 11 quale mentre pia a 
spedalingo del Ponte Petrino pagarono| dri di S, Anna, forse favorita dai frati avorare presso la nuova lone ve- 
una libbra d'incenso per annuo cano-| stesti, ai quali tornava men grave e hiva investito da un SOR 
ne dovuto alla Mensa episcopale dif più desiderabile l'assumere in proprio È Bisconti rg Li ente cu- 
Firenze. E veramente ll 25 gennaio] la responsabilità di quella amministra. | rato dal Den i al Pronto 
1810 (s. f.) Arrigo d'Iacopo Raspitala-| zione, che dovere annualmente pensa- Soccorso dott. = quale gli ri- 
rius hospilalis de Ponte Petrino pagò]re a proporre il rettore e sopportare SOEATA da fra ca) a del 
el Vescovo quel tributo; ma in questo | moralmente il pesp della responsabili- {3 medio della gam ; stra ed una 
cauone, più che un atto di dipendenza] tà di altri, Viceversa il partito magna» ampia ferita lacero-contusa al vertice. 
vera e reale, si deve ricercare, almeno! tizio guelfo propendeva a favore della L'infortunato (n giudicato gua- 
nei tempi meno antichi, un segno dif nomina a rettore di Giano di Venaria, ribile In 40 giorni salvo complicazioni & 
ossequio e di riverenza verso il patro-{che era pure spalleggiato da potenti ticoverato nelle infermerie dell’ospe- 
no spirituale del luogo, perchè da mol- | fiorentini, come ad esempio da mess, dale. i | 
ti.anni lo Spedale appare dai docu-| Simone e da mess. Gottifredo della La caduta di un ragazzo 
menti innanzi citati interamente sog-|Tosa, da mese, Bartolo e da mess, Ia- Ne) lggio. dicri ‘verso. la e 
getto alla giurisdizione ‘comunale. copo Ricci. é N Less mer Buccianti Giorgio di 
. Sappiamo dal Lami che il 25 settem-|. Quando venne il tempo di prendere Tullio. Ha pre residente nella mostra 
bre del 1256 Francesco Vescovo di FI-!una decisione sì scrisse da Firenze u- città in Corso Prin cine: A pnt 
renze eleggeva prete Francesco rettore | na lettera per appoggiare apertamente tre stava facendo Il Losing n 
di 8. Iacopo hospitalis de Pontis Pe-|la proposta dei miagnati. Ti podestà cuni coetanei cadeva malamente al suo. 
troto posto nella pieve di Filettole;. mess. Conte de’ Monaldesi, il capitano Îlo producendosi l'infrazione dell'urna 
che Pliovanni Mangiadori supremo pa-|mess. Peregrino da Castello, gli Otto e sinistra al terzo inferiore 
store della Diocesi fiorentina, tam-|1l Ganfaloniere, non sapendo che ‘de N Buocianti veniva accompagnato dal 
quam dominus et patronus ecclesia|cisione prendere In tal frangente, si propri. familiari al Pronto Soccorso 
sanete Marie domus et mansionis Pon-|astenneto da fare . proposte concrete dello Spedàle ove. veniva amorevolmen- 
tis Petreti, nominò il di 11 dicembre! per loro conto, rimettendo la questione te curato dal medico di guardia dott. 
1259 prete Ranieri rettore e cappella- | al Consiglio generale. Col consenso de: Della Bella, il quale dopo avergli pro- 
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no della chiesa medesima, la quale, co-Ìgli altri rettori il Podestà convocò quel 
me 6i ripete nell'atto, deve all'Episco- Conaiglio, per il 21 dicembre. Aperta la 


AE 


guaribile in 16 gioni, so 4 La manifestazione del d1 corr., organiz-altre nostta corrispondenza, 


digate le cure del caso lo, giudicava | Fascio - Calenzano, I ‘nuova Stazione: ma di ciò parlerento if 


Se; sati LA 


